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I Anche grazie al sostegno della Fondazione Crup, l'istituto comprensivo di Tavagnacco può ideare progetti
a favore dei giovani, degli sportivi, ma anche dei disabili.

Turismo senza barriere

Nellafoto l'home page del sito Vivinfvg.it.progetto dedicato al turismo scolastico e familiare di cui è responsabile
l'istituto comprensivodi Tavagnaccoe, nel tondo. lionello D'Agostini

Sostegno ai giovani e parti-
colare attenzione alle fra-
gilità sociali: sono questi i

due filoni che vedono partico-
larmente impegnata la Fonda-
zione Crup nel triennio 2011-
2013. E proprio per l'attenzione
alle giovani generazioni e ai
diversamente abili che la Fon-
dazione Crup ha sempre so-
stenuto i progetti dell'istituto
comprensivo di Tavagnacco,
che ospita la prima scuola me-
dia dello sport in Friuli ed è
anche promotrice di iniziative

per gli studenti, anche disabili.
Ultimo, ma soltanto in ordine

di tempo, il convegno 'Vivin-
fvg.it: nuove proposte per un
turismo rivolto agli sportivi e
ai disabili'. L'incontro avrà luo-
go venerdì 29 aprile, alle 17.30,
nell'auditorium della scuola
media di Feletto Umberto. Co-
ordina il convegno Gloria Aita,
dirigente dell' dell'istituto di
Tavagnacco. Partecipano Ma-
rio Pezzetta, sindaco di Tava-
gnacco, Elena Lizzi, assesso-
re provinciale all'Istruzione,

Roberto Molinaro, assessore
regionale all'Istruzione, il ret-
tore dell'Università di Udine
Cristiana Compagno, Pietro
Biasiol, dirigente dell'ambito
territoriale della Provincia e
Giuseppe Graffi Brunoro, pre-
sidente del cda della Bee Friuli
centrale.

E' previsto anche l'Interven-
to di Lionello D'Agostini, pre-
sidente della Fondazione Crup,
su 'La valorizzazione del ter-
ritorio e il sostegno alle fasce
deboli'.

Un esempio per i giovani e per
chi, disabile, non ha fiducia

nelle proprie capacità e crede
di non poter raggiungere certi
risultati: sono Rosanna Menaz-
zi, campionessa di handbìke, e
Federico Lazzaronì, sciatore
non vedente, sempre in vetta
alle classifiche. La loro presenza
testimonia come con passione e
determinazione chiunque pos-
sa cimentarsi nello sport e rag-

giungere grandi traguardi.
Partecipa al convegno anche

Claudio Bardini, coordinatore
della Scuola media dello sport,
un progetto, sostenuto anche
dalla Fondazione Crup. Il suo
intervento illustra quali sono i
percorsi sportivi che si possono
seguire nel territorio. La guida
naturalistica Andrea Sittaro, in-
vece, mette in luce i sentieri per
tutti, anche quelli per i disabili.
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